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Alla
COMMISSIONE PER IL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO
presso il TRIBUNALE REGIONALE DI GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA –

SEZIONE AUTONOMA PER LA PROVINICIA DI BOLZANO
Via Claudia de’ Medici, 8

39100 BOLZANO

Domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________

nato/a il _________________________ a ____________________________________________

	codice fiscale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


cittadinanza __________________ residente a ________________________ CAP____________

via ______________________________________ n. ______, tel. _________________________
per comunicazioni inerenti la domanda indicare:

recapito, se diverso dalla residenza: _________________________________________________
oppure

indirizzo pec: ___________________________________________________________________
c h i e d e

di essere ammesso/a al patrocinio a spese dello Stato
· di persona

o

· in qualità di rappresentate legale p.t. di un ente o associazione senza scopo di lucro e senza esercizio di attività economica:
__________________________________________________ (indicare la denominazione)
per 
· promuovere un nuovo ricorso nei confronti di ________________________________
o

· essere assistito in un ricorso già pendente R.G. n. ____________________________
OGGETTO DEL RICORSO: (specificare esattamente i motivi per i quali intende proporre ricorso)

	

	

	

	

	


A tal fine, premesso di aver preso atto 
· che il limite massimo di reddito per accedere al patrocinio a spese dello Stato è attualmente pari a € 12.838,01 e che nella determinazione del reddito occorre sommare tutti i redditi del nucleo familiare, tenendo in ogni caso conto, oltre che del reddito imponibile annuo ai fini dell’imposta personale sul reddito risultante dall’ultima dichiarazione, anche dei redditi che sono esenti dall’imposta delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta ovvero ad imposta sostitutiva e

· che per gli enti o le associazioni senza scopo di lucro e senza esercizio di attività economica per accedere al patrocinio a spese dello Stato il limite massimo di reddito per accedere al patrocinio a spese dello Stato è attualmente pari a € 12.838,01 e che nella determinazione del reddito occorre tener conto, oltre che del reddito imponibile annuo risultante dall’ultima dichiarazione (modello redditi ENC), anche di redditi esenti dall’imposta che non risultano in tale dichiarazione o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta ovvero ad imposta sostitutiva 
d i c h i a r a
ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000 e sotto la propria responsabilità così come disciplinata dall'art. 76 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali previste dal DPR 115/2002,
trattandosi di controversia 
1) attinente all’istante come persona fisica:
· in quanto cittadino/a italiano/a o di Stato appartenente all’Unione europea: di essere titolare di un reddito imponibile complessivo ai fini dell’imposta personale sul reddito, come risultante dall’ultima dichiarazione presentata e maggiorata secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 76 DPR 115/2002, pari a euro _______________;
o

· in quanto cittadino/a di Stato non appartenente all’Unione europea: di essere titolare di un reddito prodotto in Italia imponibile complessivo, ai fini dell’imposta personale sul reddito, come risultante dall’ultima dichiarazione presentata e maggiorato secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 76 del DPR 115/2002, pari a euro ______________ nonché di essere titolare di un reddito complessivo non prodotto in Italia pari a euro ____________; deve essere allegata la certificazione dell’Autorità consolare che attesta la veridicità della presente dichiarazione relativa al reddito non prodotto in Italia. In caso di impossibilità a produrre la documentazione richiesta, è necessario, nelle more della ricezione della certificazione consolare, far pervenire la relativa richiesta con copia dell’avvenuta trasmissione assieme alla dichiarazione sostitutiva di certificazione del reddito prodotto all’estero;
e 
a) avente tale controversia per oggetto diritti personalissimi o confliggenti con quelli degli altri componenti il nucleo familiare conviventi con l’istante
· che si tratta di un ricorso avente ad oggetto diritti della personalità ovvero che gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui convivente e si tiene per tanto solo conto del reddito personale dell’istante;

o
b) non avente tale controversia per oggetto diritti personalissimi o confliggenti con quelli degli altri componenti il nucleo familiare conviventi con l’istante
· di vivere da solo/a;
o
· di convivere con i familiari come identificati nella sottostante tabella e che il reddito annuo del relativo nucleo familiare, compreso l’istante, è pari a € ___________________ e quindi inferiore a € 12.838,01;
	GENERALITÁ ANAGRAFICHE DEI

COMPONENTI CONVIVENTI DEL NUCLEO FAMILIARE COMPRESO IL/LA RICHIEDENTE
	data 

di nascita
	comune

nascita
	rapporto di

parentela
	 Reddito percepito nell’anno 20__



	1
	cognome e nome del/la richiedente


	
	
	
	€ 

	
	Codice Fiscale


	
	
	
	

	2
	Cognome e Nome
	
	
	
	€

	
	Codice Fiscale


	
	
	
	

	3
	Cognome e Nome
	
	
	
	€

	
	Codice Fiscale


	
	
	
	

	4
	Cognome e Nome
	
	
	
	€

	
	Codice Fiscale


	
	
	
	

	5
	Cognome e Nome
	
	
	
	€

	
	Codice Fiscale


	
	
	
	

	PER CUI IL TOTALE DEI REDDITI DEI FAMILIARI CONVIVENTI, COMPRESO L’ISTANTE, È DI:
	€ 


2) trattandosi di controversia riguardante l’ente o associazione senza scopo di lucro e senza esercizio di attività economica, 

· in qualità di rappresentante legale p.t. 
1) che l’ente o l’associazione
· produce un reddito imponibile complessivo, maggiorato secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 76 del DPR 115/2002, pari a euro ______________,
o
· non produce alcun reddito 
2) e che l’ente o l’associazione
· non persegue scopi di lucro e non esercita attività economica, come risultante da idonea documentazione allegata alla presente domanda;

e in ogni caso,
· di non essere stato condannato in via definitiva per i reati indicati nell’art. 76, comma 4-bis, D.P.R. 115/2002. In caso contrario allega documentazione attestante l’effettiva sussistenza delle condizioni economiche,
· di impegnarsi a comunicare, fino a che il procedimento non sia definito, entro 30 giorni dalla scadenza del termine di un anno a far tempo dalla data di presentazione della domanda o della comunicazione precedente, le eventuali variazioni di reddito rilevanti ai fini dell'ammissione al patrocinio a spese dello Stato,
· di essere a conoscenza che è in facoltà dell’Agenzia delle Entrate effettuare controlli sull’autenticità delle dichiarazioni rese per l’ammissione o il mantenimento del patrocinio dei non abbienti anche nelle autocertificazioni, e che il riscontro di eventuali falsità o omissioni è punito con la reclusione da 1 a 5 anni e con la multa da € 309,87 ad € 1.549,37. La pena è aumentata se dal fatto consegue l’ottenimento o il mantenimento dell’ammissione al patrocinio.
· di aver preso atto dell’informativa della privacy appresso riportata.
Allegati 
· provvedimento che si intende impugnare
· dichiarazione dei redditi
· certificazione autorità consolare
· copia documento identità
· altro: _______________________________
         _______________________________

Bolzano, lì _______________

Firma del/la richiedente __________________________________(*)
Per autentica della firma:

timbro e firma dell’avvocato __________________________________

______________________________________________________________________________

(*)  La firma può essere:

· fatta in presenza del dipendente addetto

· se già effettuata, è necessario allegare copia di un documento di identità

· autentificata dall’avvocato, se già scelto

Informazioni ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

Titolare del trattamento dei dati personali è il Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa – Sezione autonoma per la Provincia di Bolzano, via Claudia de’ Medici, 8, 39100 Bolzano, email: trga.vg.bz@giustizia–amministrativa.it.

Responsabile della protezione dei dati (RPD): I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati (RPD) della Giustizia Amministrativa sono: rpd@ga-cert.it. 

Finalità del trattamento: I dati forniti saranno trattati dal personale anche in forma elettronica, per le finalità istituzionali connesse al procedimento nell’ambito della Giustizia amministrativa. Preposto al trattamento dei dati è la Presidente del Tribunale amministrativo presso la sede della stessa. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento dei compiti amministrativi richiesti. In caso di rifiuto di conferimento dei dati richiesti non si potrà dare seguito alla richiesta avanzata.
Comunicazione e destinatari dei dati: I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici quali l’Agenzia delle Entrate, Corte dei Conti, Autorità giudiziarie per gli adempimenti degli obblighi di legge nell’ambito dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e comunque in stretta relazione al procedimento amministrativo avviato. 

Trasferimenti di dati: I dati personali non vengono trasmessi a Paesi extra UE.

Diffusione: Laddove la diffusione dei dati sia obbligatoria per adempiere a specifici obblighi di pubblicità previsti dall’ordinamento vigente, rimangono salve le garanzie previste da disposizioni di legge a protezione dei dati personali che riguardano l’interessato/l’interessata. 

Durata: I dati verranno conservati per il periodo necessario ad assolvere agli obblighi di legge vigenti e comunque per la durata stabilita dalla Giustizia Amministrativa.

Processo decisionale automatizzato: Il trattamento dei dati non è fondato su un processo decisionale automatizzato. 

Diritti dell’interessato: In base alla normativa vigente l’interessato/l’interessata ottiene in ogni momento, con richiesta, l’accesso ai propri dati; qualora li ritenga inesatti o incompleti, può richiederne rispettivamente la rettifica e l’integrazione; ricorrendone i presupposti di legge opporsi al loro trattamento, richiederne la cancellazione ovvero la limitazione del trattamento. In tale ultimo caso, esclusa la conservazione, i dati personali, oggetto di limitazione del trattamento, potranno essere trattati solo con il consenso del/della richiedente, per l’esercizio giudiziale di un diritto del Titolare, per la tutela dei diritti di un terzo ovvero per motivi di rilevante interesse pubblico. 

Rimedi: In caso di mancata risposta entro il termine di 30 giorni dalla presentazione della richiesta, salvo proroga motivata fino a 60 giorni per ragioni dovute alla complessità o all’elevato numero di richieste, l’interessato/l’interessata può proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati o inoltrare ricorso all’autorità giurisdizionale.
